
IN ITALIA 

m. * "'ite 

E col caldo 
arrivano 
anche I turisti 

In abbigliamento e posa da gla
diatori, I tre giovanotti In loto-
§ ralla il avviano alla conquista 

el Colosseo, tendendo la calu
ra a torso nudo PIO probabil
mente, sono alla ricerca della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prima lontana pubblica belnea-
" " " , " , ™ ™ " p " p ™ p ^ ™ bile II caldo ha Invaso I Italia, e 
milioni di eonnailoMll e stranieri (tedeschi In Ione aumento) si 
Incrociano sul valichi e al cancelli, risollevando I latti di c o d e e 
Ingorghi che l'anno scorso, c o n la scoperta delle «vacante 
Indulgenti», venivano dell come esiintl Chi cala sulle città con 
la macchina fotografica a tracolla e I bermuda a (lori II mescola 
con quelli che, causa esami, lavoro ed altre allllilonl, si tratter
ranno incora un po', questo week-end è per le vacarne la 
•seconda ondata-, consueta uniti di misura dell estate italiana 
Fra 18 giorni al replica 

Parlano i genitori del più piccolo donatore d'Italia 

«Marco noi lo volevamo» 
I coniugi Fervali respingono 
l'accusa di aver concepito 
un figlio solo per offrire 
una possibilità di vita 
a Eva affetta da leucemia 

M A R I O V E S C O V I 

a a l CREMONA Sono I princi
pali protagonisti della vicenda 
che in questi giorni la discute
re tutta I Italia s o n o I genitori 
di Evelina e Marco la bambl-
na che, colpita da leucemia 
ha ricevuto il midollo osseo 

Erelevato dal fratellino II qua-
i sarebbe stato concepito per 

tentare di salvare la trita della 
sorella 

I coniugi Fervali abitano In 
una villetta a due plani nella 
frailone Boschetto Ermanno 
Fervari, 48 anni, * un murato
re che ha lavorato a lungo a 
Parigi Sia lui che la moglie, 
Luisa Corbanl, di 42 anni, so
no Irritati, cercano di resistere 
alle domande del giornalisti 

Dicono di essere •inquieti e 
turbati per lo scandalismo» 
che si è fatto Intorno alla loro 
vicenda «Un altro tiglio - di
c o n o - lo avremmo fatto 
ugualmente» e aggiungono 
•La nostra decisione esula dal 
discorso sul trapianto Non è 
vero che qualche medico ci 
abbia consigliato di lare un fi
glio per tentare II trapianto di 
midollo e salvare Evelina Noi 
un altro bambino lo desidera
vamo e speravamo in un ma
schietto, c o m e è poi avvenu
to» 

Ma c o m e è potuto accade
re, allora, che si sia diffusa la 
versione del tiglio voluto co
me un donatore suo malgra

do? I coniugi Fervan non san
no darsi una risposta Ripeto
no che Marco è stato concepi
to «come un atto d amore» e 
che certo, quando 11 bambino 
è nato hanno pensato alla 
possibilità che era stata pro
spettata dai medici e c ioè che 
tosse possibile effettuare un 
trapianto di midollo da fratel
lo a sorella 

•Oltre tutto - dicono - noi 
sapevano che le possibilità di 
concepire un tiglio Istocom 
patibile' per II trapianto erano 
di un caso su quattro e quindi 
non esisteva la certezza di po
ter operare Evelina» 

Sono dichiarazioni intrise 
di amarezza I coniugi Fervari 
sanno che la loro vicenda ha 
suscitato polemiche, alimen
tato discussioni, sollevato cri
tiche SI trovano al centro di 
una tempesta alla quale, evi
dentemente, non erano pre
parati 

Una vicenda, la loro, che 
inizia II 17 ottobre del 1984 
quando I medici dell'ospedale 
di Cremona emettono il loro 
terribile verdetto Evellna i al

letta da leucemia mieloide 
cronica un tumore del san
gue I medici dicono ai due 
gentton che 1 unica possibilità 
consiste in un trapianto di mi
dollo Ermanno e Luisa Ferva
ri si sottopongono alle prove 
di compatibilità che danno 
esito negativo Secondo alcu
ni giornali fu un noto pediatra 
a consigliare i coniugi a lare 
un tiglio sperando che fosse 
compatibile con la sorella per 
effettuare 11 trapianto di midol
lo Essi lo negano Ripetono 
che un altro bambino lo 
avrebbero comunque conce 
pito anche per la paura di 
perdere Evelina e di restare 
soli con la loro disperazione 

È possibile che ali origine 
della decisione di concepire 
un figlio ci fossero entrambe 
le motivazioni il desiderio di 
una nuova maternità-paterni
tà la speranza di poter salvare 
Evellna 

Comunque nel settembre 
del 1985 nasce Marco, un bel 
bambino biondo A nove mesi 
viene sottoposto alle prove di 
compatibilità che danno esito 

positivo II 3 aprile scorso nel
la clinica pediatrica del Poli
clinico San Matteo di Pavia 
I intervento di prelievo del mi
dollo da traplantare ad Evell
na eseguito dal professor Ro
berto Burglo e dalla sua équi
pe Luisa Corbanl ha vissuto 
per un mese chiusa in una ca
mera sterile per assistere la li-
glia Al momento del trapian
to la prognosi a lungo termine 
era sfavorevole per Evelina, 
dicono I medici 11 professor 
Burglo ha spiegato che «il pre
lievo è assolutamente inno
cuo e non doloroso perché ef
fettuato in anestesia generale 
Esiste un rischio aneslesiolo-
gico - ha aggiunto - ma é 
molto ridotto» Evellna viene 
naturalmente controllata dai 
medici di Pavia I quali manife
stano abbastanza ottimismo. 
Sta bene anche Marco, il più 
giovane donatore d'Italia. In 
mezzo alle polemiche I coniu
gi Fervari guardano ora ad un 
futuro meno incerto, anche se 
il loro caso ha sollevato que
stioni etiche < giuridiche che 
laranno discutere ancora a 
lungo 

Rita Levi Montatóri: «E' assurdo» 
• a i ROMA Creare una vita 
per salvarne un altra La ma
dre protagonista di questo ca
s o torse unico al mondo non 
ha avuto dubbi Ma I avventu
ra umana del piccolo Marco 
cominciata proprio come 
estrema disperala ricerca da 
parte del genitori di sottrarre 
alla morte la loro unica figlia 
non poteva non sollevare pro
blemi di ordine e l ico e giuridi
c o Perpleaslt à, dubbi, inter
rogativi espressi da autorevoli 
personalità del mondo della 
scienza della medicina, del 
diritto Cosi Rita Levi Montai-
Cini, premio Nobel «si rifiuta 
di pensare che un tiglio possa 
venir programmato so lo per 
diventare donatore di organi» 
comunque la scienziata si di

chiara categoricamente con
trarla al trapianto degli organi 
(escluso quello del reni per i 
giovani) «In quanto non realiz
zano un progresso» Il profes
sor Umberto Casclani chirur
g o specializzato nel trapianto 
di reni afferma che II caso di 
Pavia «solleva un problema 
etico di enormi dimensioni e 
che torse si e andati al di là di 
ogni Immaginazione II princi
pio che la vita è un bene in sé , 
non subordinarle a nessu-
n'altra ragione sia pure di alto 
valore morale é anche l'opi
nione di monsignor Elio 
Sgreccia, direttore de! Centro 
di Bloetica dell Università cat
tolica Il quale ha dichiarato 
che «il line della procreazione 
non é il soddisfacimento del 

genitori o quello di altre per
sone ma soltanto II bene del 
nascituro» Ma tralasciando 
per un attimo la scelta dei due 
genitori di mettere al mondo 
un figlio per salvarne un altro, 
quali sono I diritti del piccolo 
Marco una volta nato e quindi 
membro «a tutti gli effetti» del
la società umana? Può un 
bambino acquisire lo status di 
donatore per decisione del 
genitori? EI genitori possono 
usare la loro «patria potestà» 
in m o d o cosi estensiva, si d a 
sottoporre ad un rischio (sia 
pur minimo) una loro creatu
ra, per aumentare le possibili
tà di sopravvivenza dell altra? 
Il professor Paolo Bonifacio, 
ex presidente della Corte c o 
stituzionale non ha dubbi 

«Non è lecito - ha dichiarato 
alla «Slampa» - sottoporre un 
bambino, Incapace quindi di 
manifestare la sua volontà ad 
un intervento finalizzato al be
nessere di un'altra persona, 
pure che sia la sorella La leg
ge sui trapianti è analitica e 
puntuale e tutto c iò che de
borda è Illegittimo» E il pro
fessor Santosuosso, presiden
te di sezione della Suprema 
Corte di Cassazione aggiunge 
•Ritengo che in linea generale 
Ira I poteri della patria potestà 
non rientri quello di disporre 
del carpo di un figlio a favore 
di altri, tosse anche un fratel
lo» E del resto il professor 
Giuseppe Masera, uno Ira I 
massimi esperti di leucemia 

Doveva raggiungere la comunità di S. Patrignano 

E' scappato di casa il vagamo 
eroinomane a tredici anni 
Sino a Ieri non era stato trovato a Palermo II bambi-
no di 13 anni, Marcello Patrlcola, che è scappato 
di casa per l'uggire al soggiorno nella comunità di 
San Patrignano, dove era atteso; il ragazzo è infatti 
eroinomane ed ha urgente bisogno di disintossi
carsi. Ma lui si è sottratto con la Tuga, nasconden
doti chissà dove, «Se vogliono curarmi - ha detto 
• devono farlo qui», E figlio di gente poverissima, 

OAIAA NQSTH» M O A I I O N I 

«ÀVIUlòLÓDAtò 
• p PALERMO Chi*»» come 
i l ! verrà facile nascondersi nel 
vicoli o nel sottoscala della 
città vecchia, Ira cumuli di Im
mondizia o magazzini abban
donati o tuguri cadenti lui 
che per anni aveva strabiliata i 
coetanei per le mirabili doti di 
borseggino™ « pei più su li
no a rubare ciclomotori Incu
stoditi e ancora più su fino a 
diventare tornitore abituale di 
giovani tossicodipendenti 
Or* Il ventre della vecchia Pa
lermo nasconde Marcello, 
tossicodipendente di 13 anni 
che In questi giorni era atteso 
a San Patrignano nellacamu-
nltà di Vincenzo Muccloll, do

ve forse riuscirebbero ancora 
a far qualcosa per lui 

Marcello Palrlcola è scap
pato non si trova di lasciare 
Palermo non vuol saperne né 
vuole rimettere piede a casa, 
Un quando non gli saranno of
ferte precise garanzie sul futu
ro che lo attende 

Lo ha detto chiaramente 
venerdì notte quando ha tele
fonalo a casa da un punto Im
p r e c a l o della città «Se vo
gliono curarmi devono curar
mi qui lo non parto» Qualche 
ore prima si era fatto lasciare 
dal genitori dalle parli di cor
s o Calataflmi, a qualche chilo

metro da casa Venerdì inlattl 
era slata una giornata un po' 
particolare SI era sposala sua 
sorella, Maria, che aveva scel
to di regolarizzare la sua posi
zione avendo dato alla luce 
Rosi, due anni la E un vicino, 
a festa conclusa, aveva ac
compagnato I genitori e an
che Marcello, che però ha vo
luto scendere dall'auto prima 
degli altri 

Tragedia quindi dentro la 
tragedia e affranti i genitori 
che ancora una volta vedono 
sfumare la possibilità di un 
cambiamento Famiglia di
sgraziata in tutti I sensi la (ami-
glia Patrlcola Lui, il padre, 
Vincenzo, e x operalo della 
Keller, alcuni anni la cadde da 
un ponte a Genova da allora 
vive Immobilizzato In un letto, 
quasi handicappato Lei Giu
seppa Patrlcola sordomuta 
Fame nera, e stratti giudiziari 
e un duro lavoro di bldella in 
una scuola elementare per po
ter comunque tirare a campa
re 

Marcello, dinamico vivace, 
fantasioso La strada é slata la 
sua scuola La scuola quella 

vera, frequentata fino alla pri
ma media, 11 anni, poi basta, 
perché la scuola non gli anda
va E sciami di ragazzetti co
m e Marcello che ogni giorno 
percorrono Palermo da un ca
p o all'altro tacendo razzia di 
c iò che Incontrano, bersa
gliando I turisti o le vecchiet
te, tacendo man bassa sugli 
autobus, Borseggiatore Mar
cella lo è sempre stato (poli
ziotti, un palo di volte, lo ave
vano beccato mentre armeg
giava attorno ad un motonno 
magari c o n una catena e un 
lucchetto pio resistenti del 
previsto Ma c o m e si la ad ar
restare un bambino a 10 anni? 

Poi, soldi che chiamano 
soldi, soldi che chiamano le 
prime dosi di droga che Mar
cello ali inizio vendeva sen
za tenere la dose per sé Mai 
buoni propositi alla lunga va
cillano e il piccolo prima as
saggia poi ci trova gusto, poi 
ritorna poi non può più lame 
a m e n o Eccolo imbambolata 
che a notte fonda sveglia tutti 
con le sue crisi, e cco lo con lo 

La mensa della comunità terapeutica di S Patrignano 

sguardo più assente e svagato 
del solilo Sta crescendo Mar
cello Sta crescendo cosi Fin 
Sitando si ritrova ali ospedale 

ei bambini, per operarsi di 
un ernia inguinale, ma non è 
ancora talmente incallito da 
portarsi dietro la razione d e-
roma cosi, In preda ad una 
violenta crisi di astinenza fa il 
diavolo a quattro e spacca tut
to 1 geniton sospettano ma 
non vogliono credere, fin 
quando una notte come le al 
ti* la mamma sordomuta lo 
scorge in bagno mentre si sta 
Iniettando In vena eroina pu
ra 

Marcello nega, giura che 
non lo tara più piange, urla, 
scalcia Ma i gentton si deci
dono Informano il commissa
riato, presentano denuncia 
Contro Ignoti I sanitari del Ci
vico, quando potranno final
mente visitarlo, saranno lapi
dari è un tossicodipendente, 
o intervenite subito o non avrà 
speranze Ora il ventre bruli
cante della vecchia Palermo 
nasconde il suo piccolo Mar
cello che vaga impaunto che 
fugge dalla solidarietà umana 
perché non sa cosa sia Non 
i ha mai saputo, forse ne ha 
terrore 

La rabbia e la festa dei «ragazzi rossi» 
Nel grande parco di Abano 
dieci giorni di dibattiti 
Pensioni, un nodo irrisolto 
Militello: «Lanciamo la sfida» 
L'unità con i lavoratori 

OAt. NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A i C I L L A 

M ABANO TERME «B I* fe
sta» Ma che testa può essere 
per 1 comunisti dopa il 15 giù-ano? I viali, rimessi a nuovo 

o r » ogni scroscio di pioggia, 
sono gremiti Soprattutto di 
anziani E la loro festa che 
chiude oggi d o p o dieci gior
nate assai Intense Sono ac
colti ali Ingresso da uno slo
gan «Vivere • lungo, vivere 
meglio» Arrivano da ogni do
ve «, nonostante la stanchez
za del viaggio, cominciano su

bito a percorrere II parco in 
lungo e in largo Dalla pista da 
ballò In libreria dove spicca II 
titolo dell autobiografia di 
Gian Carlo Paletta «il ragazzo 
rosso» SI può essere «ragazzi» 
Un nella terza età 

• • » 
Alle 21 si va allo spazio di 

battiti, già zeppo In ogni ordi
ne di posto E sono In tanti a 
riconoscere Giacinto Militel
lo il presidente comunista 
dell Inps SI avvicinano con 11 

braccio teso per una stretta di 
mano E Militello a rompere II 
ghiaccio appena ha II micro-
tono «In quegli occhi - dice -
ho visto della tristezza È vero, 
abbiamo subito una sconfina 
Ma se slamo elettoralmente 
più deboli le ragioni della no
stra lotta rimangono Intatte» 

•La pensione del 2000 è il 
tema del dibattito La riforma 
della previdenza è da lare qui 
e ora, e avrà norme che entre
ranno a regime appunto, In
torno al 2000 La battaglia so 
clale riprende con questo 
orizzonte Dice Claudio Pan-
tacolone segretario del sin
dacato pensionati della Cgll 
•Slamo noi a volere la rilorma 
Perché quel che e é oggi ci la 
restare indietro» 

Gianni De Michells I ex mi
nistro del Lavoro non è arri
vata E 11 de Maurizio Creuso 
assessore regionale ha buon 

gioco nel tirarsi Indietro Re
sta cosi senza patrocinio il 
disegno di legge sul riordino 
della previdenza depositato in 
Parlamento nell ultimo scor
cio della precedente legislatu
ra De Michells era riuscito ad 
avere un timbro dal Consiglio 
dei ministri esattamente 8 an
ni dopo II primo progetto go
vernativo (firmato dall allora 
ministro Vincenzo Scotti) Era 
un compromesso eppure è 
durato ugualmente lo spazio 
di una mattina Alla Camera 
del deputali la maggioranza si 
è sfaldata salvo tornare a far 
quadralo per fermare II dlbat 
tito In aula conquistato dal co
munisti 

Si ricomincia con I litigi I 
rattoppi, 1 compromessi? Mili
tello dice «Lanciamola noi 
comunisti la sfida di un pro
getto organico di rilorma ma 
subito Non si può aspettare 
un altra conclusione della le

gislatura» 

L assessore Creuso non 
sceglie tra le diverse anime 
delta De quella corporativisti
c a di Cnstolori quella rigori
sta a senso unico di Gona 
quella solidaristica di Gornerl 
Lui la mette cosi «Finora ab 
biamo badato alla quantità 
delle prestazioni riuscendo a 
garantire risultati mediamente 
accettabili Ma se i soggetti 
forti hanno la possibilità di ri
correre al privato, quelli più 
deboli finiscono nell emargi
nazione Allora il problema 
non é più in termini di eroga
zione finanziarla ma di qua
lificazione del servili di politi
che sociali mirate alla fami
glia» 

• • • 
Fa lattea a muoversi stenta 

a prendere il microlono tra le 
mani «Scusatemi sono quasi 
cieco» Si rivolge ali assessore 

de «Leihafattounbeldlscor-
io Ma la realta e una enorme 
fregatura II debole e più tacile 
liquidarlo con quattro soldi» 

SI va avanti fin quasi a mez 
zanotte II microfono passa di 
mano in mano Si parla del-
I assenza di una cultura del 
I anziano delle disfunzioni 
delle Unita sanitene locali, 
della distinzione tra assistenza 
e previdenza che non può es
sere solo contabile del valore 
sociale del lavoro delle donne 
che non è riconosciuto della 
voro nero che sottrae risorse a 
un lavoro nuovo Si delinca 
insomma una nforma più 
complessa di un semplice 
riassetto E Militello nehiama 
il rischio di un conflitto tra 
pensionati e lavoraton attivi 
«Ci hanno provalo e conti 
nueranno a farlo Ma non di 
menllchlamo che nel 1968 la 
balliglia per le pensioni fu 
vincente perché fu cementata 
una unita ittomo al pnnclplo 
della soiidanetà Vale anche 
per I ossi-

infantile sembra consapevole 
delle gravi responsabilità che i 
medici si assumono in questi 
casi «Sono aspetti delicatissi
mi - ha dichiarato Ieri - La 
nostra legge non consente di 
usare I minori per I trapianti 
Stiamo lavorando al di Inori 
della legalità L'età del dona
tone w y s ! abbassa sempre di 
più» In dilesa del professor 
Renato Burglo che ha preleva
to il midollo • Marco per tra
piantarlo tu Eva, invece al 
schiera il prol Eolo Parodi, 
presidente della Federazione 
nazionale dell'Ordine del me
dici, -La prima scelta di un 
medico é sempre una scelta di 
vita, al di là di tutto. Sotto l'a
spetto deontologico non c'è 
niente da dire» 

Ada, ricevi a non» mio e di tutta la 
FOCI le condoglianze più sentile 
per la scompaiM del tuo compa
tì» 

LORENZO 
Rimarrà sempre nel nostro cuore la 
~ idi un fonditore della FOCI e 

compagno di tempra itnordl-
Aiuta di un rendilo» «svila FOCI e 
di un compagno di te 

TI lluno vicini 
Pietro Polena 

Stgr N M N F O C I 
e tutta la F a c i 

mo vicini 

Roma, 5 luglio IM7 

Mario e Ulllna Assennato con tutta 
la limigli» punzono addolorati la 
morte del fraterno carissima amico 

PEPPIN0STRIPP0U 
Sottoscrivono 100 000 lire par IU-
hlta 
Roma, S ta t imi !» 

Alberto e Cettina Assennato c o n la 
piccola Rosangela p iangono la 
morte di 

CEPPINO STRIPP0LI 
amico fraterno grande compagno 
alfiere della nobile terra di Puglia 
nella nobilissima Lombardia genia
le creatore di grandi Iniziative eco
nomiche e cullurill poeti del vino 
Sottoscrivono 100 000 lire per t U 
alt*. 
Roma 5 luglio 1987 

Nel 3* inntversirio delti scomparsa 
de) compagno 

GIUSEPPE CORTESI 
limogliecompignaMiriaelIfiglio 
Nuireno lo ricordino i compagni 
ed amici che I hanno conosciuto e 
stimilo Sottoscrivono pei I Unita. 
Roma 5 luglio 1987 

Nel primo anniversario dell Immi 
turi scomparsa del ciro compagno 

LEONARDO BINI 
li moglie Pilmin e le figlie Lorena 
e Roberti che lo ricordano sempre 
con lutto I alletto sottoscrivono per 
I Unità 
Sem San Qulrico Borgo Stai. 
Anconi S luglio 1987 

E gii un inno dilli scompirsi del 
e v o compagno 

TERZIER0 MAGGI 
Con Immutilo alleilo li moglie ed 
I figli lo ricordino i quinti gli volle 
ro b e n e e io s t imirono per onorare 
II suo impegno dì mimante comuni 
s i i sottoscrivono per I Unita 
A n c o n i Cotlemarino 5 luglio 1987 

Ad un anno dilli scomparsa di 

ALDO RISSI0 
Olm Pagliaro lo ricordi con prò 
tondo rimpianto e in sua memori! 
sottoscrive per I Unità 
Torino S luglio 1987 

Nel l'anniversario della mone del 
compagno 

TONI HR0VATIN 
la moglie Nella nel ricordarlo sotto-
scrive per ( M e 
Trieste 5 luglio 1987 

«Forse ha l'Aids 
Mio marito non deve 
vedere i figli» 
A un padre può essere sottratto il sacrosanto dirit
to di vedere i suoi bambini nel caso che sia amma
lato di Aids o sieropositivo? Proprio questaè la 
{;rave richiesta avanzata al pretore da una giovane 
Ripiegata che accusa il marito, da cui è separata, 

di costituire una fonte di pericolo per i figli in 
quanto ex tossicomane. Tra pochi giorni la decisio
ne del magistrato. 

DALL* NOSTHA R t o a a o N l 

P i l l i WOIIOIO • I T T I 

• a i TORINO «Mio marito 
era un toss icomane, lo é sta
to per molli anni Non è giu
s to che continui a vedere I 
nostri figli, potrebbe conta
giarli» Con questa motiva
zione, una giovane donna ha 
chiesto al magistrato c h e sia 
Impedito al marito, da cui vi
ve separala, di visitare i due 
bimbi nati dal loro matrimo
nio Ormai lo spettro del
l'Aids compare dappertutto, 
d o v e una ragione può esser
ci e anche d o v e ragioni per 
dare l'allarme e preoccupar
si non c e ne s o n o affatto E 
distinguere diventa difficile 
Rischio effettivo' Psicosi? O 
p u ò accadere c h e alla ps ico
si si accomuni, forse incon
sciamente, la tentazione di 
lar leva sulle paure e sui ti
mori c h e la nuova «malattia 
del secolo» semina attorno a 
sé , per «definire» rapporti fa
miliari e sentimentali in cri
si? 

Il «caso» c h e è stato pos to 
sul tavolo del pretore torine
s e Umberto Scotti di interro
gativi ne solleva parecchi I 
protagonisti della vicenda 
s o n o un'lmpiegata venticin
quenne, Maria Enrica G , il 
marito Giuseppe E di 30 an
ni, operalo del le Ferrovie 
del lo Stato, e I loro due fi
glioletti, Andrea di 4 anni e d 
Elena di 2 Maria Enrica e 
Giuseppe si erano sposati a 
Torino nell 8 2 L'anno scor
s o il matnmonio è naufraga
to, e si è decisa la separazio
ne fiala affidati alla madre, 
co l diritto al padre di vederli 
periodicamente 

Ma I dissapori s o n o conti
nuati, legati soprattutto, a 

Andrei e NelliMucigni con le fi
glie partecipino it dolore del limi 
flirt per la icompina dell amico 
musicisti 

MARIO GUSEUA 
del quale ricordano la nobile ligure 
umana e artistica 
Dottano. S luglio 1987 

È deceduto il compagno 
MARIO GUSEUA 

•elione •Bonanno» di Genovi Ner
vi trunerili avranno luogo oggi alle 
ore 16 a Cesenatico, dove «-trova
va pei cure Alti limigli! colpii! 
dal grave lutto giungono te Interne 
condogllinze del comunisti d) Ner
vi 
Genovi 5 luglio 1987 

La moglie Maria Tomidin ed II (1 
Silo Pioto nel 6' anniverurio delta 
scomparsa del compagno 

SPARTACO Z0RZEN0N 
ricordino II costruttore del partito 
a Monfalcone negli anni 50 ed II 
prestigioso consigliere regionale 
comunisti Devolvono lire 200 mili 
per li stampa comunisti 
Monfllcoiw 5 luglio 1987 

Ricorre in questi giorni 11 13- inni 
versino della tragica scomparsi 
dei compagni 

VINICIO MATTIASSI 
VITTORIO SCOREPA 

Nella triste ricorrenti i compagni 
Nives e Clemente Miltlissi sotto. 
scrivono lire 100 mili per ( Unità 
Trieste S luglio 1987 

Peronorarelimemoriidelcompi. 
gni 

VINICIO MATTIASSI 
VITTORIO SCOREPA 

ti tlmlglli Lemrdon sottoscrive ti 
re 20 miti per ( ( M a . 
Trieste S luglio 198? 

Nel secondo anniversario dell! 
scompirs! di 

GIORGIO SANDRI 
la fidanziti Anni lo ricordi con 
grande itfetto i quinti gli vollero 
bene Nelli circostanzi per ono 
rime li c i » memonl hi ellettua 
lo una sottoscrizione i favore 
dell Urna 
Modelli 5 luglio 198? 

U limigli! Barde))! ringrazi! amici 
e compagni tulli che le sono stili 
vlcno nei dolore per li perdili del 
loro Ciro 

NITIDO 
Sottoscrivono per ( Unità 
Torino 5 luglio 1987 

In memoria di 

NARCISO URBANIZZA 
(CISOl 

li moglie EMri tingili II genero e 
il nipote Sergio lo ricordino con 

Ìrande alleno e sottoscrivono lire 
0000 peri Unità 

Fognino Redlpuglli S luglio 198? 

quanto sembra, al latto c h e 
I u o m o non versavi c o n re
golarità l 'assegno di mante
nimento listato dal Tribuna
le DI qui nuove tensioni, 
sfociate s p e s s o In aspri litigi, 
Due mesi la la d o n n i si è 
rivolt* al Pretore c o n un'I
stanza in cui, d o p o aver sot
tolineato c h e «e n o l o c h e 
chi asaume droga p u ò c o n 
trarie malattie gravi», sol le
citava la revoca dell'autori!-
t a l l o n e data al marito di In
contrare I tigli 

Il magistrato ha convoca
t o i d u e coniugi il 24 g iugno 
scorso , ma il s u o tentativo di 
placare gli animi n o n ha avu
to s u c c e s s o L'uomo ha am
m e s s o s e n t a difficoltà c h e , 
in tempi n a s u t i , era toss ico
mane «Pero - ha tenuto a 
precisare - non lo t o n o più 
d a anni, ormai s o n o luori dal 
tunnel del la dorga, lo sanno 
anche i funzionari della l e 
z ione to s s l cod lpenden ie 
del Tribunale c h e n e s o n o 
uscito» 

Dura, implacabile la c o n 
testazione della donna; 
• N o n e vero quel lo c h e dici , 
l u i continuato a bucarti fino 
a quando s lama itati insie
me». E ha Insistito perche la 
sua Istanza sia accolta , e il 
marito non abbia più il dirit
to di vedere i due figlioletti 
la cui salute potrebbe essere 
•messa In pericolo», 

Fra pochi giorni, Il 14 lu
glio, saranno riascoltati dal 
firetore c h e dovrà decidere , 
I legale del l 'uomo, l 'aw Li

bero Armlllotta, si * o p p o s t o 
all'istanza della mogl ie defi
nendola «un tentativo di di
scriminazione inaccettabi
le» i 

Nel inanimo della stjmpaita det
ta cara compatta 

ANGELA RAVAGUA 
Il mirilo Oriente e I (amlllsri la *• 
cordino a tutti eetoro «he la arai» 
rem e stimarono, Sottoscrivono 
per l'Unta. 

5 luglio 19(7 

Nel2-mnlvenirk>de, scomputi 
del compagno 

G.B. CHIGUONE 
(BACCt) 

I limillari lo ricordino con dolora e 
alleno a tutti quinti » conobbero e 
vollero bene m ma memoria sotHr-
scrivono «re 50,000 per I Min* 
GernvO batto 1987 

Nel rinnlvemno delta scompirtl 
cene compagna 

MARIA PAGUAR01NI 
I tigli la nuora II genero e le nipoti 
l i ricordano con grande effetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
ma memoria aoltoscrivono lire 
SO000 per ( M i a . 
Geno™. Sh«j»o 198? 

M S e d a n e 
H RuizNuRez 
La notte dei 

tapis 
pre/azana di P M e n a 
Nel racconto deli unico 

sopravvissuto, un 
episodio di brutale 

repressione 
nell Argentina dei 

generali un gruppo di 
studenti diciassettenni 
sequestrati torturali, 

desaparecidos 
u è tsoco 

Ernesto Sàbato 
Sopra troie 

tomba 
In un libro da leggere 
lutto d un flato I temi 
ricorrenti nell opera di 
Sàbato la solitudine il 
bisogno di comunicare, 

la divorante ricerca 
dell assoluto 

twjsooa 

Vittorio Sllvestnnl 
Cronache da una 

provinola 
dell'Impero 

Oall incursione di un 
noto fisico net campo 
della sclence-tiction la 

proiezione in chiave 
Ironico-fantastica delle 
Inquietudini « d e l sogni 

del nostrs tempo 

ifflllllllllllllllllllllSIIIlllllllIlìilllIIIIIIIIIIlffllllllIfl'Illlllil! 6 l'Unità 
Domenica 
5 luglio 1987 


